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Ministero dell’Interno

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

Direzione Centrale per l’Amministrazione Generale

e per gli Uffici territoriali del Governo

Circolare n. 21
Prot. n. M/2413/13
Roma, 23 aprile 2007
- AI PREFETTI DELLA REPUBBLICA                                   LORO SEDI

- AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA

   PROVINCIA DI TRENTO                                                      TRENTO

- AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA

    PROVINCIA DI BOLZANO                                                  BOLZANO

- AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

   DELLA VALLE D’AOSTA                                                    AOSTA

e, p. c.

· AL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

Direzione Centrale della Polizia Stradale, Ferroviaria, di

Frontiera e Postale

S E D E

Oggetto: Sanzioni amministrative per violazioni del Codice della Strada. Individuazione della competenza territoriale del Prefetto e del Giudice di Pace a decidere i ricorsi avverso i verbali di contestazione per la violazione dell’art. 126, comma 2, del C.d.S. 


Si fa seguito alle Circolari del 14 febbraio 2007 n. 5, del 2 aprile 2007 n. 16 e dell’11 aprile 2007 n. 17, aventi ad oggetto la problematica dell’individuazione della competenza territoriale del Prefetto e del Giudice di Pace a decidere i ricorsi avverso i verbali di contestazione della violazione dell’art. 126, comma 2, del C.d.S. 


Per la soluzione di tale problematica, questo Ministero aveva richiesto il contributo chiarificatore dell’Avvocatura Generale dello Stato, la quale ha espresso, di recente,  il proprio parere in merito alla questione.

In particolare, ad avviso del citato Organo consultivo, “il luogo di commissione della violazione dell’art. 126-bis, comma 2, del C.d.S. (luogo in cui, ai sensi degli artt. 203 e 204-bis dello stesso codice della strada, si radica la competenza del Prefetto e del Giudice di Pace a conoscere rispettivamente dei ricorsi amministrativi e di quelli giurisdizionali, proposti avverso i verbali di contestazione della predetta violazione) è quello della sede dell’ “organo di polizia che procede” e non quello di residenza del soggetto, onerato dalla predetta norma di fornire i dati del conducente che ha commesso l’infrazione al codice della strada”. 

Ne consegue che il Prefetto e il Giudice di Pace territorialmente competenti a conoscere, rispettivamente, dei ricorsi amministrativi e giurisdizionali proposti avverso i verbali di contestazione per la violazione dell’art. 126-bis, comma 2, del C.d.S., sono da individuare nel Prefetto e nel Giudice di Pace del luogo in cui ha sede l’organo di Polizia che ha dato inizio al procedimento sanzionatorio con la notifica del verbale di contestazione della violazione originaria ed al quale è attribuita la competenza ad accertare e contestare anche la violazione dello stesso art. 126-bis, comma 2, del C.d.S. .

L’Avvocatura Generale dello Stato evidenzia, inoltre, che la nuova formulazione della citata disposizione attribuisce all’organo di Polizia che procede anche “il compito di verificare (accertare) se la predetta violazione si sia, o meno, concretata ovvero se l’omessa comunicazione dei dati identificativi del conducente, responsabile dell’infrazione, sia stata, o meno, determinata da un giustificato e documentato motivo”.

Si pregano le SS.LL. di voler tener conto delle enunciazioni esplicative autorevolmente formulate dall’Avvocatura Generale dello Stato, rispetto alle quali questo Ministero ritiene necessario uniformarsi, e si resta a disposizione per ogni eventuale, ulteriore chiarimento.








IL DIRETTORE CENTRALE









       (Penta)
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